
 
 
 

 

COMUNE DI CASTELNUOVO MAGRA 
PROVINCIA DELLA SPEZIA 

 
 
 

 

AREA TECNICA 
 

DETERMINAZIONE N. 9 del 09-01-2025  
Reg. Gen. 9 del 10-01-2025 

 
     

OGGETTO: GARA D'APPALTO PER LAFFIDAMENTO DEGLI "INTERVENTI DI 
MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO SULLE ZONE 1-2-7 DEL 
TERRITORIO COMUNALE. ARTICOLO 1 COMMA 140 DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2018, N. 145. DECRETO INTERMINISTERIALE DEL 19/05/2023". 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE. CUP: E97H22002350001 
 

 
IL RESPONSABILE DE SETTORE TECNICO 

 
Non trovandosi in alcuna situazione di conflitto d’interesse che determinerebbe l’obbligo di 
astensione in relazione all’adozione del presente atto. 
 
Premesso che l’Ente nel settembre 2022 ha trasmesso richiesta al Ministero dell’Interno ai sensi 
del comma 139 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 per il finanziamento di 
INTERVENTO DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO SU QUATTRO ZONE DEL 
TERRITORIO COMUNALE per l’importo complessivo di € 1.165.000,00. 
 
Preso atto che con Decreto Interministeriale del 19 maggio 2023 tale richiesta è stata ammessa a 
finanziamento. 
 
Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021. 
 
Visto il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 
e corrispondenti milestone e target. 
 
Vista l’assegnazione al Ministero dell’Interno per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e, nello specifico, la Missione 2: “Rivoluzione verde e transizione 
ecologica” Componente C4: “Tutela del territorio e della risorsa idrica” Investimento 2.2: “Interventi 
per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni” per interventi 
per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni di un importo 
pari ad euro 6.000.000.000,00, di cui euro 6.000.000.000,00 per progetti in essere. 
 
Vista e richiamata la decisione di esecuzione del Consiglio UE - ECOFIN dell’8 dicembre 2023, per 
mezzo della quale è stata approvata la revisione del PNRR italiano a seguito di cui la Misura M2C4 
Inv.2.2, all’interno della quale confluivano le risorse di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 
n.160/2019 (Piccole opere) e di cui all’articolo 1, comma 139 e seguenti, della legge n.145/2018 
(Medie opere), è stata stralciata dal Piano. 



 
 
 

 
Visto il comma 143 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che prevede che l'ente 
beneficiario del contributo di cui al comma 139 è tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione 
delle opere pubbliche entro i termini di seguito indicati, decorrenti dalla data di emanazione del 
Decreto di cui al comma 141: 

a) per le opere con costo fino a 100.000 euro l'affidamento dei lavori deve avvenire entro sei 
mesi; 

b) per le opere il cui costo è compreso tra 100.001 euro e 750.000 euro l'affidamento dei 
lavori deve avvenire entro dieci mesi; 

c) per le opere il cui costo è compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro l'affidamento dei 
lavori deve avvenire entro quindici mesi; 

d) per le opere il cui costo è compreso tra 2.500.001 euro e 5.000.000 di euro l'affidamento 
dei lavori deve avvenire entro venti mesi. Ai fini del presente comma, per costo dell'opera 
pubblica si intende l'importo complessivo del quadro economico dell'opera medesima. 

e) Qualora l'ente beneficiario del contributo, per espletare le procedure di selezione del 
contraente, si avvalga degli istituti della centrale unica di committenza (CUC) o della 
stazione unica appaltante (SUA) i termini di cui al primo periodo sono aumentati di tre mesi. 

CONSIDERATO che, al fine dell’attuazione di quanto previsto dai commi 143 e 145 dell’articolo 1 
della legge n. 145 del 2018, occorre individuare un termine certo per l’avvio della procedura di 
affidamento dei lavori e che lo stesso coincide con la data di aggiudicazione dei lavori. 
 
Preso atto che con Deliberazione della Giunta comunale n. 94 del 29/12/2023 sono state 
individuate quali aree di intervento per le quali avviare la progettazione esecutiva, le seguenti 
zone: 

- Zona 1- Marciano Fondovalle; 
- Zona  2 – Via Dei Pini; 
- Zona 5 – Ulteriore tratto di via Caprignano. 

Preso atto che con determinazione n. 638 del 29/12/2023 è stato affidato al Dott. Ing. Carlo Chioni, 
iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Massa Carrara al nr. 447, con studio in via Lenzetti 1, 
Montignoso (MS), P. IVA 00293870457 l’incarico professionale per la progettazione esecutiva, la 
direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione, contabilità, coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione degli INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO SULLE  ZONE 1-2-5  DEL TERRITORIO COMUNALE.ARTICOLO 1 COMMA 
140 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145. DECRETO INTERMINISTERIALE DEL 
19/05/2023. 
 
Preso atto che in fase di ricognizione effettuato nell’anno 2021 erano state individuate 6 zone di 
intervento e, nel 2021, con il finanziamento disponibile, erano stato possibile intervenire solo nelle 
aree di intervento n° 4 e n°6 rimandando ad una fase successiva gli altri interventi individuati. 

Dato atto che in fase di monitoraggio sono state riscontrate ulteriori aree di intervento che 
necessitano di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, portando a 10 le aree individuate. 

Considerato che con il finanziamento concesso non risulta possibile intervenire sulla totalità degli 
interventi, bensì solo su alcuni sulla base di una valutazione di maggiore criticità, è stata definita 
una nuova priorità di interventi relativi alle aree n. 1 - 2 e 7, oltre che predisporre una campagna di 
indagini geografiche ed un monitoraggio finalizzato allo studio del movimento in corso per gli 
interventi n.8-9-10.  

Dato atto che conseguentemente, risulta quindi opportuno realizzare i seguenti interventi: 

•         Area Intervento 1 “via Marciano Fondo Valle” 

•        Area Intervento 2 “via dei Pini”; 



 
 
 

•        Area Intervento 7 “ponticello via dei Pini”. 

 
Preso atto che con Deliberazione della Giunta comunale n. 113 del 31/12/2024 è stato approvato il 
progetto Esecutivo degli “INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 
SULLE  ZONE 1-2-7  DEL TERRITORIO COMUNALE.ARTICOLO 1 COMMA 140 DELLA LEGGE 
30 DICEMBRE 2018, N. 145. DECRETO INTERMINISTERIALE DEL 19/05/2023” redatto ai sensi 
dell’art. 41 del D. Lgs 36/2023dal dottor ingegnere Carlo Chioni. 

 
Visto il Quadro Economico di Progetto: 
 

 
 
Dato atto che l’importo di € 1.165.000,00 è completamente finanziato da Fondi Statali e trova 
copertura al capitolo 3493 ad oggetto “INTERVENTI DI MITIGAZIONE RISCHIO 
IDROGEOLOGICO- art.1c.139 L.145/2018 CUP E97H22002350001 (CAP. ENTRATA 4052). 
  
Preso atto che al progetto è stato assegnato il seguente CUP: E97H22002350001. 
 
Dato atto che codice CUI che individua l’intervento nei documenti di programmazione dell’Ente è il 
seguente: 0011502011720240002. 
 
Preso atto che occorre avviare la procedura per l’affidamento dei lavori. 
 



 
 
 

Visto l’art. 62, comma 1, del D. Lgs 36/2023 che dispone: tutte le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 
per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 
nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione 
dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. 

 
Dato atto che i lavori oggetto della presente procedura ammontano ad € 650.000,00 e pertanto 
questo Comune non è qualificato per lo svolgimento della procedura. 
 
Preso atto che l’Ente con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 30/09/2024 questo Ente  
ha approvato di aderire alla “Convenzione per il conferimento delle funzioni di Stazione Unica 
Appaltante (S.U.A.) ai sensi e per gli effetti dell’art. 37 de D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 e dell’art. 1, 
comma 88, della Legge 07/04/2014, n. 56” della Provincia della Spezia. 
 
Dato atto che la convenzione è stata sottoscritta dai rappresentanti legali degli Enti. 
 
Preso atto che: 

- con nota n. prot. 16280 del 08/11/20024 è stata trasmessa alla Provincia della Spezia 
richiesta di fare ricorso alla Stazione Unica Appaltante per l’esecuzione della gara 
d’appalto. 

- con nota n. Prot. 16783 del 18/11/2024 la Stazione Unica appaltante della Provincia della 
Spezia ha accolto la richiesta di attivazione della Stazione Unica Appaltante per 
l’espletamento della procedura. 

- con nota n. prot. 18807 del 30/12/2024 è stata trasmessa alla Stazione Unica Appaltante 
della Provincia della Spezia la documentazione utile all’esecuzione della procedura di 
affidamento.  

- con nota n. prot. 18830 del 31/12/2024 la Stazione Unica Appaltante della Provincia della 
Spezia ha comunicato di aver preso in carico la procedura per l’affidamento dei lavori e 
quantificato nei seguenti importi le spese da corrispondere per la gestione della procedura. 

 
Vista e richiamata la determinazione n. 691 del 31/12/2024 di avvio della procedura per 
l’affidamento dei lavori mediante e della attribuzione alla Stazione Unica Appaltante della Provincia 
della Spezia dello svolgimento delle attività di selezione del contraente nella procedura in forza 
della riferita Convenzione approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 
30/09/2024.  
 
Vista la seguente documentazione di gara trasmessa dalla Stazione Unica Appaltante della 
Provincia della Spezia: 

- Lettera invito, 
- Disciplinare di gara; 
- DGUE; 
- Modello domanda di partecipazione; 
- Dichiarazione impegno RTI; 
- Titolare effettivo assenza conflitto d’interessi; 
- Modulo offerta economica. 

 
Considerato che: 
- ai sensi dell’articolo 192 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la stipulazione del contratto deve 

essere preceduta da apposita determinazione a contrattare del RUP indicante:  
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 



 
 
 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alle base; 
- ai sensi dell’articolo 17, comma 1 del D. Lgs 36/2023, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione 
di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte. 

 
Ritenuto pertanto: 

- di individuare il fine del contratto nella necessità di eseguire i lavori relativi agli; 
“INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO SULLE  ZONE 1-2-7. 
ARTICOLO 1 COMMA 139 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145. DECRETO 
INTERMINISTERIALE DEL 19/05/2023 

- di richiamare l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole risultanti dal Capitolato 
speciale d’appalto (nel prosieguo anche “CSA”) e dallo schema di contratto, approvati con 
la citata deliberazione Giunta comunale  n. 113 del 31/12/2024; 

- di richiamare, in particolare, le seguenti clausole essenziali:  
 termine di ultimazione dei lavori: 300 gg. naturali e consecutivi decorrenti dalla data del 

verbale di consegna; 
 remunerazione: “a misura”,” come individuati dall’art. 3, lett. m) dell’allegato I.7; 
 pagamenti:  

o anticipazione: del 20 % sul valore del contratto di appalto da corrispondere entro 15 
giorni dall’effettivo inizio dei lavori come previsto dall’articolo 2.18 del CSA; 

o l'Appaltatore avrà diritto al pagamento degli stati di avanzamento, al raggiungimento 
della cifra di € 150.000,00 al netto dei ribassi d’asta e delle prescritte ritenute; 

 obblighi assicurativi: polizza di copertura assicurativa nei termini previsti dall’art. 2.13 del 
CSA; 

 penali: saranno applicate le penali secondo le modalità ed i termini previsti dall’art. 2.15 
del  CSA; 

 subappalto per l’intervento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 119, commi 1 e 2, del Codice, 
è ammesso il subappalto delle opere o dei lavori indicati dall’Appaltatore all’atto 
dell’offerta fino alla quota del 50 per cento dell’importo della categoria prevalente ai 
sensi dell’art. 2.14 del CSA; 

 revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo: come da art. 2.28.1 del CSA; 
 garanzie: ai sensi dell’art. 53 comma 1 del Codice, per partecipare alla presente 

procedura non è richiesta la produzione di alcuna garanzia provvisoria;  
 ai sensi dell’art. 53 comma 4, del Codice, all’atto della stipulazione del contratto, 

l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 
contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 117 del Codice. In 
applicazione del disposto di cui all’art. 53, comma 4, del Codice, trattandosi di appalto 
inferiore alle soglie comunitarie, la garanzia definitiva è calcolata in misura pari al 5% 
dell’importo contrattuale.  

 

Preso atto che l'importo dei lavori pari ad € 650.000,00 è suddiviso nelle seguenti categorie di 
lavoro: 

 OG3 - Opere stradali (categoria prevalente) € 336.056,07; 

 OS21 - Opere strutturali speciali € 153.396,98; 

 OG13 - Opere di ingegneria naturalistica € 121.446,92. 



 
 
 

Considerato che ai sensi dell’art. 14, comma 4, del Codice il valore complessivo dell’appalto, 
compresi i costi per la sicurezza non soggetti a ribasso, IVA esclusa, ammonta ad € 650.000,00, di 
cui € 39.100,03 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso ed € 216.840,07 per costi della 
manodopera e pertanto l’appalto rientra per limite di valore, tra gli acquisti di lavori di importo 
inferiore alla soglia di rilievo europeo di cui all’articolo 14, comma 1, lett. a) del Codice dei contratti; 
 
Dato atto che ai sensi dell’articolo 58, comma 2, del Codice dei Contratti, l’appalto è costituito da 
un unico lotto, in quanto si ritiene necessario assicurare l’uniformità, l’integrazione e la continuità 
dei diversi processi di lavorazione e della conseguente opportunità di perseguire la massima 
sinergia nella gestione operativa delle diverse attività oggetto del medesimo intervento. 
 
Visto l’art. 50, comma 1 lett. c) che dispone: le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei 
contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le 
seguenti modalità: …(omissis)…. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di 
almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 
milione di euro. 
 
Ritenuto di invitare a presentare offerta n. 10 operatori economici qualificati per l’esecuzione degli 
interventi in argomento individuati all’interno di elenchi in possesso dell’Amministrazione 
comunale. 

 
Ritenuto: 

- che ai sensi dell’art. 108, comma 1, del Codice, l’appalto è aggiudicato in base al criterio 
del “minor prezzo”, determinato come massimo ribasso percentuale unico sull’elenco prezzi 
unitari posto a base di gara, al netto dei costi della sicurezza e dei costi della manodopera 
non soggetti a ribasso; 

- che ai sensi dell’art. 54 del Codice, vista la natura non transfrontaliera dell’appalto, si 
prevede, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, 
l’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata utilizzando il metodo A conformemente a 
quanto previsto nell’Allegato II.2 al Codice dei Contratti per la determinazione della soglia di 
anomalia; 

 
Valutato che: 

- ai sensi dell’art. 108, comma 10, del Codice, di non procedere ad aggiudicazione se 
nessuna offerta (ancorché unica) risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto;  

- di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
congrua e conveniente. 

 
Di dare atto che: 

a) in applicazione dell’art. 119, comma 1, del Codice “a pena di nullità, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 120, comma 1 lett. d), il contratto non può essere ceduto, non può 
essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 
categoria prevalente”; 

b) ai sensi dell’art. 50, comma 6, del Codice, dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la 
stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto. 
. 

 
Richiamati gli artt. 57 comma 1 e 102 comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, al fine di favorire le pari 



 
 
 

opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità o 
svantaggiate, l’appaltatore presenta a questa Stazione appaltante: 

- copia dell'ultimo rapporto relativo alla situazione del personale maschile e femminile (art. 1, 
c. 1, Allegato II.3 del codice), ai sensi dell'art. 46 d.lgs. 198/2006, conforme a quello 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 

- dichiarazione, a firma del legale rappresentante dell'impresa aggiudicataria, attestante la 
regolarità alle norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità nel 
rispetto degli obblighi previsti dalla L 68/1999. 
 

Ritenuto, ai sensi art. 61, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 che l’operatore economico 
aggiudicatario dovrà riservare, in relazione alle assunzioni necessarie per l'esecuzione del 
contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali: 

- una quota pari almeno al 30 per cento all’occupazione giovanile; 
- una quota pari almeno al 15 per cento all’occupazione femminile, in quanto nel settore in 

questione il tasso di occupazione femminile rilevato dall’ISTAT si discosta 
significativamente dalla media nazionale complessiva nei settori osservati. 

 
Dato atto che: 

- in forza di quanto previsto dall’art.8 comma D) della Convenzione, è onere della 
Stazione Unica Appaltante della Provincia della Spezia procedere all’acquisizione del 
Codice Identificativo Gara (CIG) p/c di questo Comune e provvedere, successivamente, 
al pagamento del relativo contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), dietro 
corresponsione dell’importo da parte di questo Comune; 

- ai sensi dell’art. 2, comma 1, della deliberazione ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022 
l’importo del contributo a carico del soggetto appaltante per la presente procedura è pari 
ad € 410,00 che dovrà essere anticipato dalla Stazione Unica appaltante e oggetto di 
rimborso. 

- le risorse finanziarie necessarie per la gestione della procedura di selezione da parte 
della S.U.A., ammontano: 

- ad € 1.950,00 (0,30% sull’importo a base d’appalto);  

- ad € 3.250,00 (incentivi ex art 45 Dlgs 36/2023 per SUA).  
 
Dato atto che l’importo di € 5.610,00 comprensivo di € 410,00 per il contributo ANAC trova 
copertura nel Quadro Economico di progetto nella Sezione Spese a disposizione della Stazione 
Appaltante e al Capitolo 3493 ad oggetto “INTERVENTI DI MITIGAZIONE RISCHIO 
IDROGEOLOGICO- art.1c.139 L.145/2018 CUP E97H22002350001 (CAP. ENTRATA 4052). 
 
Richiamato il D.lgs. 118/2011 così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014 che riforma a 
far data dal 1 gennaio 2015 la contabilità degli enti territoriali introducendo sistemi contabili e 
schemi di bilancio armonizzati. 
 
Attestata la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai fini del controllo preventivo di 
regolarità amministrativa del presente provvedimento di cui all’articolo 147-bis, comma 1, T.U.E.L., 
rendendo il relativo parere di regolarità tecnica sul presente atto con la sottoscrizione dello stesso 
da parte del sottoscritto responsabile del Settore Tecnico. 
 
Preso atto che l’intervento rientra nel programma triennale dei lavori pubblici ed investimenti, di cui 
allo schema adottato con deliberazione G.C. n. 66 in data 20/10/2023 e approvato con 
deliberazione del consiglio comunale n.  56 del 30-12-2023 ad oggetto: ESAME ED 
APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2024, 2025 E 2026 REDATTO 



 
 
 

SECONDO NUOVI SCHEMI DI CUI AL D. LGS. 118/2011-   PROGRAMMA INTERVENTI 
2024/2026 TARIFFE E PREZZI SERVIZI PUBBLICI ANNO  2024. 
 
Visto il Decreto sindacale n. 23 del 28/12/2024 con il quale è stata confermata la responsabilità del 
Settore Tecnico al sottoscritto Arch. Alessandro Accardo, già attribuita con Decreto n. 14/2024 del 
12/07/2024.  
 

Viste e richiamate: 

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 21.12.2024 di approvazione del Bilancio 
triennale 2025/2027; 

 
- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 109 del 21.12.2024 di approvazione del PEG 

2025/2027. 

 
Visti e richiamati: 

- il D. Lgs 36/2023; 
- la “Convenzione per il conferimento delle funzioni di Stazione Unica Appaltante (S.U.A) alla 

Provincia della Spezia approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 
30/09/2024; 

- gli art. 107, comma 3 e 109 del D.Lgs. 267/2000; 
- gli art. 151 c. 4 e 183 del D.Lgs. 267/2000; 
- l’art. 147 bis- comma 1 del D.Lgs 267/2000. 

 
DETERMINA 

 
1. Di richiamare la premessa, che qui si intende integralmente riportata e approvata, in quanto 

parte integrante del presente dispositivo e motivazione. 
 

2. Di avviare procedura selettiva ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. c) del D. Lgs 36/2023 per 
l’individuazione dell’affidatario dei lavori di cui al progetto esecutivo denominato 
““INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO SULLE ZONE 1-2-7. 
ARTICOLO 1 COMMA 139 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145. DECRETO 
INTERMINISTERIALE DEL 19/05/2023”, approvato con Deliberazione della Giunta 
comunale n. 113 del 31/12/2024 per un importo totale dei lavori pari a €  650.000,00 Iva 
esclusa, di cui € 39.100,03 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso ed € 216.840,07 
per costi della manodopera. 
 

3. Di dare atto che l’importo di € 650.000,00 oltre IVA 22% per complessivi € 793.000,00 trova 
copertura al Capitolo 3493 ad oggetto “INTERVENTI DI MITIGAZIONE RISCHIO 
IDROGEOLOGICO- art.1c.139 L.145/2018 CUP E97H22002350001 (CAP. ENTRATA 
4052) ove sussistono i seguenti impegni di spesa: 

- per € 110.025,20 sull’impegno FPV n. 570/2023 del 31/12/2023 co 2023; 
- per € 125.000,00 sull’impegno 549/2023 del 31/12/2023 co 2024; 
- per € 400.000,00 sull’impegno 549/2023 del 31/12/2023 co 2025; 
- per € 157.974,80 sull’impegno 549/2023 del 31/12/2023 co 2026. 

 
4. Di attribuire alla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) della Provincia della Spezia lo 

svolgimento delle attività di selezione del contraente nella procedura di cui al precedente 
punto 2, in forza della riferita Convenzione approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 41 del 30/09/2024. 



 
 
 

 
5. Di approvare la seguente documentazione di gara, trasmessa dalla Stazione Unica 

Appaltante (S.U.A.) della Provincia della Spezia, conservata agli atti del servizio: 
- Lettera invito; 
- Disciplinare di gara; 
- DGUE; 
- Modello domanda di partecipazione; 
- Dichiarazione impegno RTI; 
- Titolare effettivo assenza conflitto d’interessi; 
- Modulo offerta economica. 

 
6. Di procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata telematica senza 

bando di cui all’art. 50 comma 1 lett. c) del D. Lgs 36/2023, da aggiudicare con il criterio del 
minor prezzo ai sensi dell’art. 108, comma ,1 del medesimo D. Lgs 36/2023; 
 

7. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs 36/2023, vista la natura non transfrontaliera 
dell’appalto, è previsto, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 
cinque, l’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari 
o superiore alla soglia di anomalia individuata utilizzando il metodo A dell’allegato II.2 del 
Codice; 
 

8. Di stabilire che saranno invitati a negoziare n.10 operatori economici. 
 

9. Di stabilire, nel rispetto dell’art. 192 del D. Lgs. 267/2000, le scelte discrezionali specificate 
in narrativa. 
 

10. Di dare atto che ai sensi dell’art.12 della riferita Convenzione e le risorse finanziarie 
necessarie per la gestione della procedura di selezione da parte della S.U.A., ammontano: 

- ad € 1.950,00 (0,30% sull’importo a base d’appalto); 
- ad € 410,00 per spese per il contributo ANAC di acquisizione CIG (ai sensi della delibera 

ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023 recante “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2024”), oggetto di rimborso, in quanto anticipate 
dalla stazione appaltante; 

- ad € 3.250,00 (incentivi ex art 45 Dlgs 36/2023 per SUA); 
           per l’importo complessivo di € 5.610,00. 

 
11. Di dare atto che la spesa di € 5.610,00 da corrispondere alla Stazione Unica Appaltante 

(S.U.A.) della Provincia della Spezia trova copertura al capitolo 3493 ad oggetto 
“INTERVENTI DI MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO- art.1c.139 L.145/2018 CUP 
E97H22002350001 (CAP. ENTRATA 4052) ove sussiste impegno di spesa FPV n. 
570/2023 del 31/12/2023 co 2023. 
 

12. Di corrispondere alla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) della Provincia della Spezia la 
somma di € 5.610,00 con successivo atto di liquidazione. 
 

13. Di dare atto che la spesa di € 7.150,00 per Incentivi per Funzioni Tecniche ex art 45 Dlgs 
36/2023 da riservare al personale della Stazione Appaltante trova copertura al capitolo 
3493 ad oggetto “INTERVENTI DI MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO- art.1c.139 
L.145/2018 CUP E97H22002350001 (CAP. ENTRATA 4052) ove sussiste impegno di 
spesa FPV n. 570/2023 del 31/12/2023 co 2023. 
 
 



 
 
 

14. Di dare atto che: 
- il Responsabile Unico del Progetto è l’Arch. Alessandro Accardo per il quale non sussistono 

cause di conflitto d’interesse di cui all’art. 16 del Codice ovvero obbligo di astensione ai 
sensi dell’art. 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62; 

- il Codice Unico di Progetto C.U.P. assegnato mediante procedura telematica dal sito del 
Comitato CIPE è il seguente: E97H2200235000. 
 

15. Di modificare il Quadro Economico come di seguito specificato: 
 

 
 

 
16. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla SUA Provincia della Spezia. 

 
17. Di dare infine atto che la presente determinazione: 
-  è trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario ed è esecutiva dal momento 

dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 
- viene pubblicata all’albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi. 

 
 
 
          IL RESPONSABILE 
              F.to Arch. Alessandro Accardo 



 
 
 

  



 
 
 

 
 

 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 

 
Per l’esecutività della presente determinazione è apposto, ai sensi dell’art.183 comma 7 
D.Lgs.n.267/2000, il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
 
 
 
Sub impegno N.   570/    5 del 10-01-2025  a Residuo 2024  CIG  
5° livello 09.04-2.02.01.09.010  Infrastrutture idrauliche 
Capitolo       3493 / Articolo       
INTERVENTI DI MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO- art.1c.139 L.145/2018 CUP E97H22002350001 (CAP. ENTRATA 
4052) 
Causale GARA D'APPALTO PER LAFFIDAMENTO DEGLI "INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 

IDROGEOLOGICO SULLE ZONE 1-2-7 DEL TERRITORIO COMUNALE. ARTICOLO 1 COMMA 140 DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145. DECRETO INTERMINISTERIALE DEL 19/05/2023". DETERMINAZIONE 

Importo 2025 Euro 5.610,00 
Beneficiario       319  PROVINCIA DELLA SPEZIA 

 
Sub impegno N.   570/    6 del 10-01-2025  a Residuo 2024  CIG  
5° livello 09.04-2.02.01.09.010  Infrastrutture idrauliche 
Capitolo       3493 / Articolo       
INTERVENTI DI MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO- art.1c.139 L.145/2018 CUP E97H22002350001 (CAP. ENTRATA 
4052) 
Causale GARA D'APPALTO PER LAFFIDAMENTO DEGLI "INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 

IDROGEOLOGICO SULLE ZONE 1-2-7 DEL TERRITORIO COMUNALE. ARTICOLO 1 COMMA 140 DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145. DECRETO INTERMINISTERIALE DEL 19/05/2023". DETERMINAZIONE 

Importo 2025 Euro 7.150,00 
 

 
Castelnuovo Magra, 10-01-2025  IL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 

F.to Dott.ssa Katia Pastina 
 

Copia di visto firmato digitalmente 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Con il presente referto si certifica che la presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio 

on line consecutivamente dal giorno 10-01-2025 al giorno 25-01-2025. 

 
Castelnuovo Magra, 10-01-2025 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO                                  

F.to  Stefania Ambrosini 
 

 
 

 
Copia di atto e certificato firmati digitalmente 
 


